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inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
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pagina, dopo la firma del Gerente', Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
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manoscritti restano proprietà del Giornale.
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Ogni namew) Cent. 5 —  Arretrato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,25 - 7,4 - 8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 - 8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 

ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,20 - 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona,8  - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle. 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L A  F E R R O V I A
S a v o n a  — C arto s io  — T orino

colla diramazione per acqui

Nella to rn a ta  del 13 marzo p. p., S. E. 
l ’Onorevole Bertolini, M inistro del lavori 
pubblici, ha  fa tto  una la rga , in te re ssan te  
-e com pleta esposizione circa al com plesso 
p roblem a ferroviario  p e r  modo da sollevare 
u n a  discussione an im atiss im a fra  quan ti 
d epu ta ti si in te ressano  dei bisogni del 
loro collegio.

I ra p p re se n ta n ti-d e lla  L iguria, fieri della 
•loro forza, della  loro potenza e dei bisogni 
■che g iu stam en te  possono reclam are non 
solo nell’in te re sse  proprio , m a ancora del 
P iem onte e della Lom bardia, colle quali 
regioni hanno i m aggiori rappo rti, seppero  
o tten ere  in p a r te  che le loro aspirazioni 
venissero  accolte.

La linea d ire ttiss im a  Genova-Milano fu am ­
m essa come n ecessaria  al crescen te  movi­
m ento del m aggiore porto d 'I ta lia , o ltre  
a lle  m igliorìe in corso per aum en ta re  la  
po tenzialità  delle linee e sisten ti.

Gli On. A stengo, Paniè ed A gnesi svolsero 
le in terpellanze re la tive alle linee Savona- 
Cartosio-Torino-G aressio-O neglia, insistendo  
ognuno afavoredel loro collegio, ma il Ministro 
fece com prendere che, se riconosceva sem pre 
utili al commercio la costruzione di nuove 
a rte rie  che il commercio stesso  favoriscono 
ed aum entano , non riten ev a  fosse questo  
i l  momento di spendere molti m ilioni, avuto 
p resen te  che colla trazione e le ttr ic a  in 
corso di a ttuazione il. porto  di Savona 
avrebbe potu to  sfo llare  tu tte  le m erci in  
arrivo  sopperendo a  tu t t i  i bisogni di To­
rino. col m are , m entre  p e r  la  ferrov ia  Ga- 
ressio-O neglia niun prossim b impegno po­
te v a  onestam ente  essere  a ssun to  dal Go­
verno nelle p resen ti condizioni del traffico 
e  dell’econom ia nazionale.

II M inistro h a  poi soggiunto che sa rà  
e sam in a ta  la  necessità  e convenienza di 
provvedere al com pletam ento ed alle cor­
rezioni che occorrono alle linee a ttu a li  per 
modo da renderle  p iù  a ttiv e  in relazione 
a i  cresc iu ti bisogni. •

Ora il mezzo m igliore che si p re sen ta  a  
chi conosce i bisogni del P iem onte in re ­
lazione col m are , è p rec isam en te  quello 
d i co rreggere  e collegare le linee che e s ­
sendo o ra  di flebile traffico potrebbero  au ­
m en ta re  m erav ig liosam ente  e con piccola 
sp e sa  la po tenzia lità .

Vogliamo alludere  a lla  b reve t r a t t a  della 
linea C artosio-T orino che collega la  stazione 
di Ponti della  linea Savona-A lessandria , 
co lla  linea A lessand ria -C ava lle rm agg io re  
term inando a  Santo S tefano Belbo, p a s ­
sando p er M onastero e Bubbio.

Gioverà poi collegare M onastero, con Bi- 
stagno  per offrire il mezzo di una  nuova 
com unicazione di Acqui con Torino.

Questo tr a t to  che viene a  costare  sola­
m ente 7 m ilioni e che ragg iunge i 9 m i­
lioni col raccordo M onastero-B istagno, viene 
a  riso lvere  una  im portan tissim a questione 
d ’esercizio.

D ifatti a  S. G iuseppe da  Savona si a r ­
r iv a  colla traz ione  e le ttr ic a .

Se devesi seg u ire  la  v ia  di Ceva ab ­
biamo una  linea a  m ontagne ru sse  colla 
pendenza  del 25 p e r  m ille ; se si segue

la S. G iuseppe Ponti, M onastero, Bubbio, 
Santo Stefano, Bra, Torino la pendenza 
m assim a è solam ente del 10 per mille 
ossia  meno della m età.

Se si segue la linea S. G iuseppe, Acqui, 
Nizza, Asti, la pendenza è del 16 per 
mille. Dunque la m igliore linea p er t ra c ­
ciato e quindi con m aggiore econom ia di 
esercizio è la linea Savona-Ponti-M onastero- 
Bubbio-Santo Stefano-B ra-Torino.

L’on. Calissano, accontentandosi di un pro­
gram m a minimo m a positivo, sostenne con 
grande calore e con dati s ta tis tic i convin­
centissim i essere  una soluzione reclam ata  
dalle esigenze del m omento senza  p rec lu ­
dere i fu tu ri m aggiori lavori p er tu t ta  la  
p ro g e tta ta  Cartosio-Torino, e fo rtu n a ta ­
m ente  egli fu nom inato re la to re  della legge 
p re sen ta ta .

Ed ora tocca a noi di riun irc i ; ai Co­
m uni di deliberare  subito  secondo l’invito 
ricevuto, certi che i ’on. M aggiorino F e r­
ra ris , nostro  egregio D eputato , vo rrà  in ­
te re ssa rs i a  favore di una  popolazione che 
gli fu e gli s a rà  sem pre u n ita  da vincoli 
an tich i, m a che g iu stam en te  a tten d e  che 
o ttenga colla su a  a u to rità  quan to  è g iu ­
stiz ia  provvedere nel m om ento p resen te .

Non lasciam o p assare  questo  m om ento 
che si p resen ta  affinchè la  valle- della Bor- 
m ida occidentale incominci ad  o tten ere  una  
p a rte  della v iabilità ferrov iaria  che dovrà' 
in  seguito com pletarsi a  soddisfazione del 
suo buon d iritto .

Ing. A. Cuore.
*  _

*  *

Non invano l ’ing. Cuore sp e ra , come 
sp e ra  con lui tu t ta  la  va lla ta  di Bubbio 
e Cortem ilia, n e ll’opera  dell’on. M aggiorino 
F e rra ris  p e r  il trionfo di an tiche e 
leg ittim e aspirazioni. Dopo aver efficace­
m ente pero ra to  agli uffici della  C am era in 
favore della Savona-C artosio-Torino, se ­
condo il p rogetto  dell’ing. G. B. M artini, 
o, quanto meno, del raccordo della  Savona- 
Torino con la  Acqui-San G iuseppe pel 
ram o Ponti-Bubbio-San Stefano Belbo, ecco 
o ra  Fon. F e rra r is  scrivere  su ll’argom ento 
un poderoso studio  che s ta  p e r  ap p arire  
tosto  su lla  Nuova Antologia, g ià  rip o r­
ta to  per sommi capi dai fogli quotid iani 
di tu t ta  Ita lia , e che p e r  m ancanza di 
spazio non possiam o rife rire , come vor 
rem m o, nemmeno nel passo  che t r a t ta  
la  diram azione Ponti-B ubbio-San Stefano 
Belbo.

Riservandoci di farlo  al prossim o nu­
m ero, segnaliam o in tan to  ai le tto ri l ’ in ­
stancab ile  a tt iv ità  dell’on. F e rra r is  anche 
a  p rò’ del v itale  argom ento  ferrov iario  
del P iem onte.

Per gli Interessi ferroviari
Il Sindaco h a  trasm esso  l ' ordine del 

■ giorno votato dal Consiglio Comunale il 
26 m arzo al M inistro dei LL. PP ., ai Sin- 
daci di Torino e Savona, ag li on. M aggio­
rino F e rra r is  e Paolo Boselli ; tu t t i  ri­
sposero assicu rando  del loro vivo in te re s­
sam ento a lla  cau sa  di queste  regioni, m a 
specialm ente F on . Boselli h a  ind irizzato  

f una  cortese le t te ra  che a ssa i vo len tieri in ­
teg ra lm en te  ripo rtiam o , g ra ti a ll’ egregio

uomo pel ricordo e p er le espression i 
gen tili:

Roma, 5 Aprile 1908.
III. Sig. Sindaco,

u La ringrazio  con vivi sensi, per la 
com unicazione del nobilissimo ordine del 
giorno concernente gli in te ress i della pro­
duzione e del lavoro che uniscono Acqui 
e Torino, il Piem onte e Savona in un solo 
voto, in un animo solo. Savona ed Acqui 
ebbero sem pre unione a ttiv a  di traffici e 
di amichevoli consensi, ed io sarò lieto di 
cooperare a  quanto possa favorire co testa 
p a trio ttic a  c ittà .

a Un prezioso ricordo mi lega ad essa: 
nel 1821 mio padre  fu a  confine in Acqui 
p er colpa di liberalism o, e nei suoi vecchi 
anni parlava  sem pre di quei giorni, di 
quella osp ita lità , dei liberali di Acqui con 
sen tim enti g ra ti ed affettuosi che passarono 
n e ll’animo del

suo  o b b l .n o
« P. Boselli ».

Commemorazione di Deflmieis

Un bel pubblico, f ra  cui num erose ed e- 
legan ti signore e signorine, portò dom enica 
sco rsa  nello sale dell’Asilo, tribu to  d ’am m i­
razione a lla  conferenza che il Prof. Guido 
Scuffini ten n e  p er incarico del Circolo Ope­
raio. Edmondo De Amicis non avea avuto 
ancora in Acqui una com m em orazione vera, 
schiva d ’ogni p a rtig ia n e ria  politica, m ossa 
dal solo pensiero di p resen ta re , per cono­
scenza se ria , l’ opera  vigorosa ed alacre 
dello sc ritto re  popolare. Opera, dice il prof. 
Scaffini, che il povero Edmondo eom pen- 
d java in questo  nobile, sublim e p rogram m a: 
« S tud iare  il popolo, i fanciulli, i poveri 
e sc rivere  per essi e non lasc iar m ai 
sfugg ir dalla  penna  una  paro la  m alsana, 
non m ai sco ragg iarsi ai colpi di critica, 
non am bire  mai la lode, non asp e tta re  
nu lla  al di là della testim onianza che fa­
rebbe a sè stesso  il g iorno  in cui potrebbe 
d irsi : « Ho fatto  ciò che potevo non sono 
s ta to  inu tile  ».

Ed il sim patico conferenziere prende le 
m osse di qui p e r  far b rillare  innanzi 
a lla  n o stra  m ente, con uno stile  sem pre 
te rso  ed im aginoso, la produzione m irabile 
del DeAmicis.

«....  Bozzetti M ilitari, Spagna, Olanda....
N essun a ltro  sc ritto re  avea saputo  in te ­
re ssa re  un così vasto num ero di le tto ri 
d ’ogni età, avidi p er lo p iù  di rom anzesche 
fan tastich erie  ».

P a rla  poi della  potenza d ’osservazione, 
della rap id ità  d esc rittiv a  di "certi quadri 
dove * la  m ate ria  o sse rva ta  subisce a t r a ­
verso il suo cervello ed il suo  cuore una 
ta le  elaborazione che si d irebbe eh’ Egli 
crei ciò che descrive non che descriva ciò 
che vede ».

D all’affetto  pei bimbi sca tu risce  il Cuore 
« il suo libro m igliore, il più universale, 
com penetrato  d ’una  v e rità  su b ita  da tu tt i  
i popoli civili, il poem a della fanciu llezza» .

Del DeAmicis soc ia lista  lo Scaffini parlò 
con in tènd im enti di verità , m ostrando 
d ’aver ben p en e tra to  n e lla  g ran  m ente 
dello sc ritto re  « il suo a ttegg iam ento  po­
litico fu sem plicem ente il riflesso della

su a  anim a buona, asso lu tam en te  alieno 
dalle lo tte partig iane , p u r anelando a 
quell’ideale di benessere  collettivo e d’a r ­
m onia fra  g fivuòm in i, ch ’è l’espressione 
d ’ogni-sp'irito libero, d ’ogni cuore generoso » .

Ancora poche parole su ll’am ore di E- 
.dnlondo p er la lingua ita liana , pel suo 
« Idiom a Genti), sonan te  e puro » e lo 
Scaffini si congedò dal pubblico con una 
ch iusa m agnifica ch ’è un inno a lla  m e­
m oria del Grande, un am m aestram en to  per 
quanti hanno in te lle tto  d ’am ore e d ’a r te .

A pplausi sc roscian ti sa lu tano  l ’o ra to re , 
e gli app lausi si ripetono allorché il S in ­
daco cav. Guglieri ring razia  con sm ag lian te  
paro la e con bell’im peto o ratorio , il confe 
renziere , il pubblico, ed il p residen te del 
Circolo Operaio sig. T avanti in iziatore 
della Commemorazione.

Chiaccfjiere di fisiologia

COR ULTIMUM MORIENS
Àllor che appoggiando la  mano al di 

so tto  del seno s in is tro , a  livello a li’incirca 
dello spazio t r a  la qu in ta  e la  se s ta  co- 
sto la , sentiam o un im pulso ritm ico, tu tt i  
lo a ttribu iam o al cuore. E ’ certo  una delle 
p rim e e più banali notizie anatom iche che 
apprendiam o ancor bam bini, con tem pora­
neam ente  se non p rim a  ancora dell’ a lfa ­
beto.

.Nello stesso  ordine di idee la  seconda 
notizia  che ci viene è che il nostro  corpo 
è percorso in ogni senso da una re te  com 
p lica tiss im a di g rand i e piccoli canali e- 
lastic i, tu tt i  t r a  loro com unicanti, tu tt i  
d ipendenti da un  centro  unico, tu tt i  te n ­
denti ad uno scopo com une, a  p o rta re  cioè 
ad  ogni cellu la, ad  ogni fibra de ll’ o rg a­
nism o um ano, col sangue, il calore e la 
v ita .

Come centro  da cui- si ir ra d ia  questo  
delicato quanto  complesso sis tem a, presso 
a  poco nella  p a r te  m edia della gabb ia  to ­
racica, fra  i due polmoni, in una cavità  
d e tta  scientificam ente m ediàslino  an te rio re  
s ta  il cuore, m eraviglioso congegno, opera  
d ’a r te  di sq u is itiss im a  fa ttu ra , che b as ta  
a  m antenere  in continuo incessan te  m ovi­
m ento il liquido n u tritivo  del corpo, sp in ­
gendolo nei p iù  reposti m eandri d e ll’o rga­
nism o, e riconducendolo ad  una  periodica, 
rego lare  purificazione in con tatto  dell’a ria .

Il sangue, dopo aver e sa u rita  una  p a r te  
della  p rop ria  energ ia  nel r is to ra re  i te s ­
su ti affaticati e stanchi, e nel so llevarli 
dal peso delle loro scorie, ha  a sso lu ta  
necessità  di p a ssa re  a  trav e rso  il tram ite  
polm onare per raccogliervi l ’ossigeno-che 
p er noi è il primum effeiem vitae. Perchè 
p ossa  se rv ire  a questo scopo, oltreché 
esse r m esso  in continuo m ovim ento, il 
sangue deve e sse r  sp in to  incessàn tem ente  
in quelle vie che le disposizioni to rtuose  
dei vasi sangu ign i gli im pongono. Il cuore 
serve con precisione m atem atica  a  questo  
ufficio, sem pre quando, ben in teso , si trovi 
in  ottim e condizioni di sa lu te .

Ma come è co stru tto  il cuo re?  Come 
funziona? Come am m ala e come può esse r 
soccorso? Ecco una  se rie  di dom ande che 
im plicano cognizioni p ressoché dai più 
ignora te ..


